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 Brandizzo, 05/04/2023 

 

CONVENZIONE CON L’ASSOCIAZIONE ARTISTICA CULTURALE “MEMO; 

Documenti Visivi”  

PER IL PROGETTO CINEMA E IMMAGINI PER LA SCUOLA  

 
 

Tra 

 

L’istituto comprensivo “G. Rodari” di Brandizzo, con sede legale in Via Alba n. 10 - Brandizzo, cod. 

meccanografico TOIC85300X, rappresentata da Giuseppe Castelli, in qualità di Dirigente scolastico 

 

E 

 

Associazione artistica culturale, con sede legale in Brandizzo (TO), Via Garibaldi, 13, CAP 10032 

(partita Iva e codice fiscale 12472510010 e 91017830018) rappresentata da Saverio Colella, in 

qualità di legale rappresentante, partner il  quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse 

dell’Associazione stessa e i sotto elencati istruttori abilitati per la realizzazione del progetto stesso, 

che affiancheranno, perciò, gli insegnanti di classe in orario curriculare e/o extra-curricolare: 

 
premesso 

 
 che il Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 recante il “Codice del Terzo settore” riconosce “il 
valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di 
volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia”, e ne 
favorisce “l'apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli 
enti locali” (articolo 2 del d.lgs. 117/2017); 

 
 che il Codice del Terzo settore definisce “volontario” la persona che per libera scelta svolge attività 
in favore della comunità e del bene comune, “mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 
capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua 
azione” (articolo 17 del d.lgs. 117/2017); 
 
 che il codice del terzo settore all’art. 55 prevede che “In attuazione dei principi di sussidiarietà, 
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 
patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a 
livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’articolo 5, assicurano il 
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-
progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990,  



 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative 
alla programmazione sociale di zona”; 
 

 che l'organizzazione di appartenenza può rimborsare al volontario soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti preventivamente 
stabiliti dalla stessa organizzazione; 

 
 che la qualità di volontario risulta incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo, nonché con ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale con 
l'organizzazione di cui fa parte; 

 
 che l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di 
sottoscrivere, con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale 
“convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse 
generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato”; 

 
 che il comma 3 dell’articolo 56 stabilisce che la pubblica amministrazione individui le 
organizzazioni e le associazioni di volontariato, con cui stipulare la convenzione, “mediante 
procedure comparative riservate alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, 
trasparenza, partecipazione e parità di trattamento; 
 
 la Corte di Giustizia con due rilevanti sentenze: “Spezzino” (Sez.V, C-113/13 dell’11.12.2014) e 
“Casta” (Sez.V, C-50/2014 del 2 8.1.2016) dà un’interpretazione estensiva spingendo al ricorso 
all’affidamento diretto ad associazioni di volontariato (anche senza previa comparazione delle 
proposte di varie associazioni) stabilendo l’ammissibilità di derogare al codice dei contratti pubblici 
qualora comunque si intenda raggiungere finalità solidaristiche e di utilità sociale oltreché di 
economicità dell’azione amministrativa e che le spese rimborsabili siano quelle definite all’art. 56 
co. 4 del D.lgs. 117/2017 confermando la legittimità di costi fatturati e rendicontati ma che potranno 
essere variabili, fissi o durevoli nel tempo purché necessari allo svolgimento delle prestazioni con 
fine solidaristico. 

 
 che con l’accordo prot. 8835 del 12/05/2022 questa istituzione scolastica e Associazione artistica 
sulturale “MEMO; Documenti Visivi”  si sono impegnate alla realizzazione del progetto Piano 
nazionale Cinema e immagini per la scuola, i cui dettagli sono conservati agli atti di questa istituzione 
scolastica; 
 
 che nella candidatura e nel ROL del progetto sopra richiamati, sono indicati i soggetti 
dell’associazione che daranno consulenza e collaborazione didattica a tutte le attività del progetto; 
 
 che la realizzazione di attività sociali in ambito scolastico, con eventuali opportunità a carattere 
interdisciplinare, possa favorire processi di crescita utili alla prevenzione della dispersione scolastica 
e, più in generale, del disagio giovanile; 
 



 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 

 che l’aspetto educativo e formativo dell’attività sociale che, opportunamente strutturata ed 
articolata in adeguati percorsi di apprendimento, è in grado di: - realizzare percorsi di 
alfabetizzazione intorno al linguaggio cinematografico destinato agli studenti della scuola 
secondaria di primo grado con attività di studio, di scrittura critica e di produzione creativa; 
fornire strumenti critici, pratici creativi e tecnici, utili a favorire la consapevolezza nella visione 
e nella creazione di contenuti audiovisivi, nell’utilizzo di social network, e più in generale, per 
favorire una conoscenza intorno al mondo dell’immagine audiovisiva disegnata e animata; 
costituire un prezioso supporto alla didattica, soprattutto quando tale attività è mirata ad un 
totale coinvolgimento delle scolaresche senza distinzione alcuna, ad un pieno inserimento di 
tutti gli alunni e ad una reale integrazione degli alunni diversamente abili; di promozione e 
diffusione delle attività socialmente aggreganti ed inclusive, che valorizzino la persona, 
migliorino la qualità della vita dell’individuo e, di conseguenza, della collettività, opera nella 
ricerca e nella comunicazione del sapere storico con particolare attenzione ai nuovi media e 
alla produzione audiovisiva. 

 
Tanto richiamato e premesso, L’Istituto Comprensivo e l’Associazione convengono e stipulano quanto 
segue: 

 
ART. 1 

OGGETTO 
L’istituzione scolastica si avvale dell’attività dell’Associazione artistica culturale denominata “MEMO; 
Documenti visivi”, iscritta nell’apposito registro e uno dei principali partner del progetto, per tutte le 
attività ad esso collegate seguendo tutti i lavori dall’ideazione a produzione, aiuto nella regia, post-
produzione e realizzazione finale del cortometraggio con l’ausilio dei suoi esperti nonché tutte le altre 
attività meglio specificate nel relativo ROL a cui si rinvia; 
Di particolare importanza le attività connesse alla logistica, l’affitto e l’allestimento, le promozione e la 
pubblicità dell’iniziativa riferiti agli obiettivi e ai contenuti del progetto  
Tra i compiti rientrano le attività di gestione dei suddetti aspetti, il rapporto con gli altri partners, il 
coinvolgimento dei destinatari e l’efficace gestione della comunicazione di progetto.  

  Nello specifico:  
- realizza e coordina insieme agli partners le attività di cui sopra;  
- assicura che gli obiettivi del progetto vengano raggiunti entro le tempistiche previste;   

 
ART. 2 

FINALITÀ 
L’istituzione scolastica si avvale dell’attività dell’Associazione per finalità di promozione e diffusione 
delle attività socialmente aggreganti ed inclusive, che valorizzino la persona, migliorino la qualità 
della vita dell’individuo e, di conseguenza, della collettività, opera nella ricerca e nella 
comunicazione del sapere e della creatività con particolare attenzione ai nuovi media e alla 
produzione audiovisiva. 

 
 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 
ART. 3 

RESPONSABILI DEL PROGETTO 
 

I responsabili della gestione del progetto, nominati rispettivamente dall’istituzione scolastica e 
dall’Associazione, sono il Dirigente scolastico Giuseppe Castelli e il rappresentante legale 
dell’associazione Saverio Colello. 
I responsabili della gestione del progetto vigilano sullo svolgimento delle attività, avendo cura di 
verificare che gli operatori rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei fruitori delle 
attività stesse e che queste ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel 
rispetto delle normative specifiche di settore. 
I responsabili verificano i risultati del programma operativo attraverso incontri periodici con gli uffici 
competenti. 

 
ART. 4 

RIMBORSI 
Il valore della presente convenzione è di:  
- € 3.260,00 comprensivi di ogni onere per tutte le attività sopra meglio specificate. 

 Tutte le spese saranno rimborsate solo previa presentazione di idonea documentazione 
giustificativa e firmata dal legale rappresentante, nonché una relazione finale dei lavori svolti 
con descrizione dettagliata. 

Suddette spese saranno oggetto di fatture elettroniche/notule di pagamento (in caso di 
associazione non soggetta a fatturazione elettronica) con puntuale illustrazione delle attività 
svolte per consentire una più agevole descrizione delle stesse e facilitare la rendicontazione. 

 

ART. 5 DURATA 
La presente convenzione ha validità dal momento della sottoscrizione e per l’intera durata del 
progetto, fino al termine di tutte le attività realizzative ad esso collegate. 

 

ART. 6 
RESPONSABILITÀ 

L’Associazione è l’unica e sola responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere per i 
rischi derivanti dallo svolgimento del servizio. 
A norma dell’articolo 18 del Codice del Terzo settore, l'Associazione ha stipulato una polizza per 
assicurare i propri volontari da infortuni e malattie, connessi allo svolgimento dell'attività di 
volontariato, nonché per la responsabilità      civile      verso       i       terzi. 

 

ART.7 
RISOLUZIONE 

Ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, L’istituzione scolastica ha facoltà di risolvere la presente 
per ogni violazione o inadempimento delle obbligazioni assunte dall’Associazione. 
Inoltre, L’istituzione scolastica può risolvere la presente: 

 Qualora l’Associazione vìoli leggi, regolamenti, ordinanze o prescrizioni delle autorità 
competenti; 

 Qualora l’Associazione venga sciolta e posta in liquidazione, ovvero si determini una  



 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 
sostanziale modifica nell’assetto associativo tale da far venir meno il rapporto fiduciario con 
l’istituzione scolastica. 

 
La risoluzione è efficace decorsi giorni trenta dalla comunicazione in forma scritta ad opera 
dell’istituzione scolastica.  

 

ART.8 
CONTROVERSIE 

I rapporti tra l’istituzione scolastica e l’Associazione si svolgono ispirandosi ai principi della leale 
collaborazione, correttezza (art. 1175 del Codice civile), buona fede (artt. 1337 e 1366 del Codice 
civile). 
In caso dovesse insorgere una controversia tra le parti circa l’applicazione della presente venga 
esperito tra le stesse un tentativo di amichevole conciliazione. 
In caso di controversie il foro competente è quello di IVREA e le spese di registrazione dell’atto, in 
caso d’uso sono a carico dell’Associazione. 

 

ART.9 
RINVIO 

Per tutto quanto qui non previsto e normato, L’istituzione scolastica ed Associazione rinviano al 
codice civile ed alla normativa richiamata nelle premesse. Eventuali novelle legislative e regolamentari 
troveranno applicazione automatica, senza la necessità di provvedere ad integrazione o rettifica della 
presente. 

 
 

PER L’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
IL DIRIGENTE GIUSEPPE CASTELLI 

 

 
PER L’ASSOCIAZIONE MEMO; DOCUMENTI VISIVI 

    SAVERIO COLELLO 
 


